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Carenza di medici in provincia

Savona, iscritti all’Ordine
altri 35 camici bianchi
Lieve aumento sul 2022

LUISA BARBERIS

SAVONA

Si va verso la nomina di cin-
que primari in casa Asl: entro 
fine anno l’azienda porrà fi-
ne alle lunghe reggenze dei 
“facente funzioni” e  indivi-
duerà nuovi direttori per al-
cuni reparti cruciali. Si chiu-
derà entro fine mese il con-
corso per la guida del Pronto 
soccorso e dell’Ortopedia del 
Santa Corona di Pietra. En-
tro la prima metà del mese di 
novembre dovrebbe poi esse-
re nominato il direttore della 
Chirurgia  della  Mano  del  
San Paolo,  mentre sarebbe 
in uscita anche la procedura 
di gara per la selezione del di-
rettore del reparto di Malat-
tie Infettive di Savona. Il pri-
mo nome già sicuro è quello 
di  Paola  Gnerre:  savonese,  
46 anni, è il nuovo primario 
della Medicina 2 del San Pao-
lo e da domani andrà a guida-
re il reparto che, per anni, è 
stato retto da Lionello Paro-
di,  poi  andato  in  pensione 
nei mesi scorsi. Gnerre ha già 

lavorato al San Paolo in epo-
ca Covid, prima di trasferirsi 
ad Acqui Terme. Ora torna a 
Savona da direttore: fino al 
15 novembre lavorerà 3 gior-
ni al San Paolo, quindi pren-
derà pieno servizio a Savo-
na. Più volte l’Asl ha spiegato 
che si tratta di “tempi tecni-
ci”, sui quali l’azienda ha cer-
cato di intervenire per accor-
ciare le attese e che nel frat-

tempo  l’attività  nei  reparti  
procede regolarmente, per-
chè retti da validi medici so-
stituti. Il cronoprogramma è 
emerso dopo che nei giorni 
scorsi  era  stato il  comitato  
“Amici del San Paolo” a incal-
zare l’Asl  nel  dare  risposte  
sul futuro, sui contenuti del 
piano e sulla nomina dei nuo-
vi  direttori,  a  partire  dalla  
Chirurgia della Mano. La di-

scussione si era accesa in vi-
sta di lunedì: data prevista 
per l’approvazione del nuo-
vo Piano socio sanitario re-
gionale 2023-2025 da parte 
del  ministero  della  Salute.  
«Le trattative durano da tem-
po, ma nulla si sa rispetto alle 
strutture che richiedono de-
roghe quali radioterapia me-
dica, nefrologia e dialisi, le 
malattie infettive – ha spiega-
to il portavoce del Comitato 
Giampiero Storti -. La prima 
continua  a  lavorare  nono-
stante gravi carenze di orga-
nico. Per la seconda è stato 
aperto un concorso a novem-
bre 2022 ma ancora non si co-
noscono gli esiti. Per la terza 
non ci sono certezze rispetto 
al nuovo bando da direttore. 
Tra i tanti nodi da sciogliere 
c’è anche il concorso di diret-
tore di Chirurgia della mano, 
che  subisce  continui  slitta-
menti». Aperto nel dicembre 
2022, il concorso ha subito 
vari rallentamenti. Ora l’atte-
sa è per metà novembre. —
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L’ANNUNCIO dell’asl dopo il sollecito di storti e del suo comitato

Sanità, cinque nuovi primari
Basta reggenze entro l’anno
A novembre verrà nominato il direttore di Chirurgia della mano al San Paolo
Confermata Paola Gnerre a Medicina 2 per sostituire Parodi in pensione

In arrivo nuovi primari al San Paolo e al Santa Corona

Sono 35 i nuovi medici che 
quest’anno  si  sono  iscritti  
all’Ordine  professionale  di  
Savona. Un numero legger-
mente superiore rispetto al  
passato e che fa intravvede-
re, finalmente, una piccolissi-
ma, ma pur prima boccata di 
ossigeno. Una luce dopo anni 
complicati per via della caren-
za di professionisti. Il quadro 
emerge all’indomani del giu-
ramento di Ippocrate dei gio-
vani camici bianchi. «Molti di 
questi ragazzi hanno già otte-
nuto  un  posto  nelle  varie  
scuole di specialità – spiega il 
presidente dell’Ordine Savo-
nese Luca Corti –. Ci sono tre 
aspiranti neurologi, tre pedia-
tri, ma anche un giovane che 
vorrebbe lavorare come me-
dico dell’emergenza al Pron-
to soccorso, andando a dare 
una mano a una specialità im-
portante, ma che negli ultimi 
anni era stata tra le meno am-
bite da chi si avvicinava alla 
professione. Una ragazza vor-
rebbe diventare medico di fa-
miglia per rispondere alle esi-
genze del territorio. Ci sono 
tutti i presupposti per il futu-
ro: a questo punto, visto che 
le  scuole  di  specialità  sono 
sparse per l’Italia, auspichia-
mo che i giovani medici savo-
nesi  tornino poi  a  lavorare  

nella nostra provincia al ter-
mine della formazione. I no-
stri ospedali non hanno nulla 
da invidiare ad altre realtà ita-
liane ed è qui che aspettiamo 
i ragazzi che hanno giurato 
oggi». Il dato, leggermente in 
salita, è il frutto di un innalza-
mento  dei  posti  a  numero  
chiuso, oltre che di una mag-
giore sensibilità rispetto alla 
sanità. «È un inizio – spiega 
Corti -, dopo anni di politiche 
sbagliate, ora si sta cercando 
di invertire la rotta. In futuro 
è probabile che il numero dei 
ragazzi, che ambiscono a una 
carriera medica, aumenti an-
cora. Il problema è che i giova-
ni concluderanno la forma-
zione solo tra 4 o 5 anni. Nel 
frattempo c’è una classe inte-
ra di veterani che andrà in 
pensione e oggi sono loro in 
parte a dare risposte. Oltre al 
giuramento dei nuovi medi-
ci, l’Ordine ha conferito an-
che un riconoscimento ai col-
leghi che hanno festeggiato 
50 anni dalla laurea e tanti an-
ni di lavoro sul campo. Tra lo-
ro c’erano alcuni pilastri del-
la  sanità  savonese,  medici  
che hanno scritto pagine im-
portanti in provincia, alcuni 
tutt’ora in attività». —

L.B.
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